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Il BuUetiino dell'Associazione Agr.Friul. esce 
iu Udine alla metà ed alla fine di ogni mese. 

Contiene gii atti ufficiali della Società, le 
comunicazioni particolari dei Soci, le notizie 
campestri e commerciali ed altre interessanti 
l'economia rurale della provincia. 

Viene inviato franco a tutti 1 Soci che hauno 
versato la tassa annua prescritta dallo statuto 
ai Comuni « agli altri corpi morali contribuenti 
in favore dell'istituzione. 

Ricambia con altri periodici di agricoltura 
e di scienze affini. i 

he persone che non fanno parte della Società 
possono tuttavia ricevere franco il BuUeUino 
pagando antecipatamente per un anno (gen­
naio-dicembre) lire dieci. 

Tutto ciò che risguarda la Redazione sarà 
bene diretto e consegnato al segretario delPAs-
sociazione, il quale è pure autorizzato a rice­
vere i vex\samenti da chiunque ordinati in fa­
vore di essa. 

Per maggior comodo dei S< ci i pagamenti 
potranno anche esser fatti alla Tipografia del 
sig. G. Sejtz (Udine, Mercatovecchio, S). 

Kedazioiie presso la sede della Società (Udine, via Bartolinij 8) 
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ASSOCIAZIONE AGRARIA FRIULANA 
inaugurata il SS novembre 1846, riattivata il 23 aprile 1855, 

riconosciuta quale istituzione di pubblica utilità col reale decreto 19 gennaio 1873. 
\ -

^ L 

^7. \ ' ELENCO ALFABETICO BEI SOCI. 
JV 

NB. LalettetaP aggiunta all'importo del contributo annuo significa che per l'anno 1884 il contributo stésso venne versato 

C O R P I MORALI . 

Da 
1873 

1857 

1869 
1882 
1873 

Contrib. 

* # * * 

Accademia di scienze, lettere ed 
arti (Udine) . . 

Cambra provinciale di commer-
' ciò ed arti (Udine) , . , . . , 
Comizio agrario di Cividale . . , 

» » Spiiincibergo . . 
Comune di Bertiolo . . , , . ' . 

L. 

•^ ' I 

'\ r- 1859 
1878 

» 

1855 
1855 
1855 
1855 
1855 
1879 
1855 
1879 

Brugnera 
Buja . . . 
Càssacco 
Chions . 
Ciseriis . 

4 « 

1878 
» 

» 

Codroipo . , , . . . 
Cordovado 
Gemona 
Gonars 
Ippìis 
Lestizza . . . . . . . 
Lusevera . , . 
Montenars . . 
Pavia d'Udine 
Platischis. . . 

» 

» 

» 

» 

» 

» 

» 

» 

15 p 

15p 
15p 
15 
15 p 
15p 
15p 
15 p 
15 
15 
30 
15 p 
i5 
15 
15p 
15 
15 
15 p 
15 p 
15 

Da 
1855 

Contrib. 

1855 
1878 

Comune Pocenia 
Porcia 

L 

r^trr 
1855 
1865 
1855 
1855 
1855 
!é55 
1878 
1857 
1855 

^ 

1874 
1855 
1855 
1881 

1874 
1881 
1878 

» 

» 

» 

» 

» 

» 

» 

< 4* « « « 

Pozzuolo del Friuli 
Pravisdomini. . . 
Rivolto . . . . . . . 

* • 

• * 

S. Giorgio dellaRichinv. 
S. Quirino 
S. Vito al TagUamento 
Sedegliano . . . . . . . 
Segnacco 
Taloi assona 
Tarcento 
Treppo Gamico 
Tricesimo. . . 
Trivignano Udinese . . 
Udine ; . 

Ministero di agricoltura, indu­
stria e commercio 

Provincia di Udine 
Società Alpina Friulana ( Udine ) 
Stabilimento agro-ortic. (Udine) 

» 

» 

» 

» 

15 P 
15 P 
15P 
15P 
15 
15P 
15 
30 P 
15P 
15 P 
15 
15P 
15 P 
15 
15 

300 P 

1000 
1500 p 

30 p 
15 p 

-: f 

PERSONE PRIVATE. (1) 
V 

1884 
i878 
1875 
1860 
1884 

Agnoli Giannagnolo (Tolmexzo) , 
Antonini co.Rambaldo ( Udine ) . . 
Arcano f d' ) co. Orazio ( Udine ) . , 
Armellini cav.Giacomo (Tarcento) 
Asarta (de) co. doti Vittorio (Fra-

foreano) . . . . , . . . . . . . , . » 

L. 15p 
» 

» 

1855 Asquini nob. commend. Vincenzo 

1884 

1 

-^^ 

(Udine) » 
Attimis co. Odorlco ( Attimis) . . 

1878 Ballico Giov.,Battista (Codroipo) 
1880 Barazzutti Giov. Batt. (Tolme/zo) 
1858, Bearzi Giacomo (Lumignacco) . . 
1874 Belgrado Antonio (Lestans) . . . 

Sellati cav. dottor Giov. Battista 1857 

1855 
1878 
1883 
1884 

15 p 
15 p 
15p 

15 p 

15p 
lop 
15p 
15 
15p 
15 

1883 Caratti nob. Andrea (Paradiso) . » 
1878 Carlini Gius. ( Villanova di Farra) L. 

Chiaradia Riccardo (Caneva). . . >/ 
Ciconi-Beltrame nob. cav, Giovanni 

1881 
1871 

1865 
1884 

1884 

1884 

( Feltre ) , » 
Beretta co. Fabio (Udine) » 
Bernardelli Nicolò (Cormons) , . 
Pernardis Virginio (Ipplis) . . . . 
Biaggini Vincenzo ( S. Miohiele al 

15 
15p 
15 p 
15 

1867 
1875 
1878 

. - , > 

* 
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1878 
1875 
1855 
1863 
1878 

» 

I5p 
15 

» 

» 

I5p 
15p 
15 p 

1855 

1880 

1863 
1869 
1878 
1880 

Tagiiamento j , 
Biancuz/i Alessandro (Udine) . . 
Biasutti cav. dott. Pietro (Udine) 
Billia commend. dott. Paolo (Udine) 
Braida cav. Francesco (Udine) . . 
Bràid I cav. Nicolò (S.Filippo al 

Tagiiamento) . . . » 15 p 
B andis (de) nob. dottor Nico'ò 

''(Udine) » 
B razza (di)-Savorgnan'co. Detalmo 

( Udine ) . . . . . . ' » 
Busolini (5jov. Battista (Buttrio) » 
Campìuti dott. Luciano (Fauglis) » 
Canciani dott. Vincenzo (Udne) . » 
Cantarutti Federico (Udine^ . . . » 

1878 
1878 
1873 
1855 

1857 
1855 

(Udine) . . . . . . . . . . . . . . . 
Clodig dott. Giovanni (Udine) . . » 
Colloredo (di) Mels co. Leobordo 

(Prepotto) )) 
Colloredo (di) Mels march. Paolo 

(Colloredo di Montalbano) . . . » 
Colombo Pietro ( Pederiva di Mon-

tebelluna ) » 
Cossa comm. dott. Alfonso ( Torino ) » 
Dacomo-AnnoniCIodom. (Buttrio ) » 
De Dottori Federico (Ronchis di 

Monfalcone) . . . » 
De Finetti Giuseppe (Gradisca) . » 
I)egani cav. Giov. Battista ( Udine ) » 
De Girolami cav. Angelo ( Udine) , 
Della Rovere sacerd. Felice ( Cus-

sguacco) . . . . . . . . . . . . . . 
Della Savia Alessandro (Bert|olo) « 
DAÌdu Torre di Valsassina conte 

» 

15 p 
^ 

i5p 
15 p 
15 
15p 
l5p 

cav. Lucio Sigismondo (Udine) » 
! 1883 Del Negro - Segatti Giacomo (Por-

togruaro ) » 
Del Torre nob. Giuseppe Ferdinando 

( Ronaans) » 
Di Gaspero cav. Giovanni Leonardo 

1 

1857 
( Pontebba ) » 

Dolce Francesco ( Udine ) . . . . . » 
Ermacora Antonio (Martignacco ) » 

1870 
1884 
1875 Fabris nob. Luigi (Lestizza) 
1855 Fabris nob. dott. Nicolò (Lestisza) » 

15p 
15 p 
15 

15 p 
15 

I5p 

15 p 

15 p 
15 p 
15 p 

]5p 
15 p 
15 p 
15 p 

15 p 
15 

15 p 

15 

15 p 

Io 
15 p 
15 p 
I5p 
15 p 

(1) Gli onorevol' t̂ oci sono pregati di voler significare alla Segreteria delia Società gli errori eventualmente iacorei 
nella trascrizione del rispettivo loro nome. 

(Segneapag. 3) 
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Estratto del Terlbale di seduta eonsigliare 
ordinaria 6 dicemljre 188é « 

Presentì i consiglieri signori : d'Arcano, 
Biasutti, Braida, Caratti, De Girolami, 
Mangilli (presidente); Mantica^ Nallino, 
Pagani, di Pranipero Ottaviano, Zambelli ; 
pure intervenuti gli on. soci signori Bil-
ìia commendo Paolo, Bossi cav. Giov, Bat­
tista (commissario speciale per la Pro­
vincia), Valussi cav. Pacific© e Viglietto 
prof. Federico; Morgante, segretario. 

Letto il verbale della precedente se­
duta (15 novembre), dietro proposta del 
consigliere Biasutti è accettata una ret­
tifica per cui nel voto relativo alle Strade 
vicinali (Bullettino pag. 298, colonna 
prima, allinea terzo) devesi intendere che 
il concorso del Comune nelle opere di 
riparazione e sistemazione di dette strade, 
appartenenti alla prima serie, abbia d'es­
sere sino 0 non oltre al quarto della spe­
sa; in seguito a che il suddetto verbale 
viene approvato. 

Suir argomento delle Casse coopera­
tive di depositi e prestiti (sistema Eaif-
feisen)^ udita la relazione pjresentata dal 
consigliere Braida pur in nome degli altri 
membri della commissione di 
studio signori Billia e Mantica, dopo va­
ria e sufficiente discussione? le conclusioni 
della relazione stessa che qui sotto si ri­
porta, vengono dal Consiglio adottate. 

È 
Wqllembor, 

tor Leone (Loreggia), Romano dott, Gio­
vanni Battista^ veterinario provinciale 
(Udine). 

Dietro proposta del consigliere Man-
tica la Presidenza accetta di riferire in 
altra seduta sui seguenti oggetti: com­
memorazione del defunto socio, fondatore 
dell'Associazione agraria Friulana, dottor 
Alvise Francesco conte Mocenigo ; nuovi 
provvedimenti per l'acquisto sali di Stas-
sfurt ; esposizione e concorso dei prodotti 
delle latterie. 

La trattazione dell' oggetto concer­
nente la.prossima riunione sociale è rin­
viata alla seduta consigliare ordinaria 
del 3 gennaio 1885. 

L. M. 

H, 

\ •^ 

-'fi' 

interno al!e Casse cooperative 

AlVon. Consiglio deIV Associamone agraria 
Friulana^ 

L'Associazione agraria Friulana con saggio 
e prudente proposito, prima di farsi aperta 
patrocinatrice deli'attuazione nella Provincia 
nostra delle Casse cooperati ve di credito agrario 
a responsabilità illimitata (sistema Eaìffoisen), 
lia voluto che F importante argomento venisse 
maturamente studiato nel suo seno, e a tale 
effetto nominò una Commissione, coli'incarico 
di riferire il frutto dei suoi esami e delle sue 
indagini, 

Noi, onorati di tale incarico^ lo abbiamo 
interpretato nel senso, che non ci venisse già 
chiesta una completa monografia sulle pre­
dette istituzioni di credito, a dettare la quale, 
a tacere d'altri motivi, i limiti ristretti di 
tempo, sarebbero stati insormontabile ostacolo, 
ma bensì che V opera nostra dovesse restrìn 
gersi a preparare i materiali di un' ampia dis 
scussione, affinchè questa desse risultati pronti 
utili e concludenti. 

Eistretto il mandato entro questi confinî  ci 
affrettiamo ad esaurirlo — chiedendo venia per 
la parola disadorna, e che vi sembrerà addi­
rittura arida, seguendo essa a troppo breve 
distanza lo splendido ed elevato discorso tenuto 
non ha guari suìP argomento dall' illustre doti 
Wollemborg—la cui frase armoniosa risuona 
tuttora nelle nostre sale. 

In conformità alle suesposte premesse ci cre­
diamo dispensati, per V indole modesta del no­
stro lavoro, dallo entrare nelP esposizione della 
parte storica delle Casse Ooop;̂ rative, nonché 
dal diffonderci in tutte le nozioni statistiche 
che vi si riferiscono, e che sarebbero indispen­
sabili qualora il nostro studio avesse dovuto 

' 

t^ 
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assumere altre proporzioni, e passiamo tosto 
alla parte viva dell'interessante argomento. 

I caratteri più salienti pei quali le Casse 
cooperative, da(altri istituti di credito sostan­
zialmente si distinguono, sono i seguenti: 

Lo Casse vengono istituite senza capitale 
proprio. 

I Soci, possono essere sprovveduti di patri­
monio, ma devono offrire rassicuranti garanzie 
di moralità ed amore al lavoro. 

Non è socio chi vuole, ma soltanto chi vien^ 
ammesso come tale dall' assemblea generale, 
costituita, al sorgere dell'Istituzione," dai Soci 
fondatori. 

II socio diventa responsabile con tutti ì suoi 
averi, solidariamente nei riguardi dei terzi j ed 
in parti eguali nei rapporti sociali. 

I capitali necessari al funzionamento delU. 

. - 1 

r. ^ 
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Casse cooperative, Tengono attinti al credito» 
11 massimo della sovvenzione che può venir 

accordata ad ogni socio viene fissata dall' as­
semblea. 

il Consiglio d* amministrazione statuisce 
sulle domande di sovvenzione, le quali possono 
essere concesse anche verso la sola firma del 
socio. 

Le sovvenzioni possono esser fatte a lunga 

n i 

mulaaro di vita, questa è destinata a spegnersi 
inesorabilmente, lasciando dolori e sciagure, su 
quella via ove doveva fiorire rigogliosa la pro­
sperità. 

Un inconveniente non meno gravo del primo, 
0 strettamente connesso all'indole dell'istitu­
zione sarebbe il seguente. Le Casse cooperative 
sono destinate a fungere quali istituti di cre­
dito agrario. Devono agire nelle campagne e 

scadenza, a seconda della natura dell'impiego ì venire particolarmente in aiuto ai piccoli prò 
al quale sono destinate. prifìtari e coloni, fornendo loro i mezzi di ese-

Lo scopo cui il prestito deve servire, viene guire quei miglioramenti agricoli che valgano 
precisato nella domanda. 

L'amministrazione è gratuita, fatta eccezione 
di una tenue retribuzione devoluta al ragio­
niere, il quale può essere tenuto a prestare 
cauzione. 

Il fondo di riserva viene formato dalla dif­
ferenza del tasso fra gl'interessi passivi e quelli 
attivi. 

ad aumentare la produzione. Siccome le opera­
zioni agrarie non si maturano in breve termine, 
ma è richiesto un tempo generalmente lungo 
prima che la terra possa restituire, assieme a 
compensi rimuneratori, anche le antecipazioni 
che le si fanno, così affinchè la sovvenzione 
riesca veramente efficace è indispensabile che 
la sua durata sia commisurata all' impiego 

In caso di scioglimento della Società il fondo ' stesso cui deve servire; laonde più che a mesi, 
di riserva non resta proprietà dei Soci, ma è { deve ordinariamente essere contata ad anni. Ora 

* devoluto a scopi di utilità pubblica. 
A chi si faccia a studiare con animo sereno e 

non prevenuto le speciali condizioni di vita che 
vengono create alle Casse cooperative dalle 
preacceimate disposizioni, a chi voglia giudi­
carle raffrontandole al meccanismo di quelle 
grandiose società anonime che regolano il cre­
dito nei paesi civili, od anche soltanto le para­
goni alle Banche popolari di credito (siMema 
Luzzatti), le obbiezioni, non giova negarlo, sì 
presentano in folla. 

La prima e la più importante riflette la re­
sponsabilità illimitata dei soci. Si trova, e non 

ammesso pure che si riesca a trovare il capitale 
necessario alle operazioni della Cassa, esso verrà 
certamente affidato alla medesima verso obbli­
gazioni a scadenza relativamente breve, quali 
stanno in armonia colle consuetudini del cre­
dito. Può darsi che tali obbligazioni vengarìo 
rinnovate al loro maturarsi. 
avvenire che non lo sieno. 

ma può anche 

Accolta quest'ultima ipotesi, come farà la 
Cassa, dopo aver impiegati i capitali ricevuti 
in sovvenzioni ai soci a termine più lungo, a 
soddisfare ai propri impegni ? È vero che sarà 
principal cura della Cassa di assicurarsi per 

iseuza fondamento, che l'onere che può derivare quanto sia possibile delle rinnovazioni; ma di 
ad ogni socio da una tale disposizi<»ne non stia ^̂ na sicurezza assoluta, quale sarebbe neces-
ingiustorapporto,maBnzieccedadi gran lunga saria alle sue regolari funzioni, qui non è il 
i vantaggi che gli possono derivare dall' aiuto 
conseguito, e che colui il quale a forza di fa 
tiche abbia raggr^mellato un modesto capitale. 

caso di parlare. Tutt' al più arriverà ad otte­
nere un affidamento morale. Infatti se si tratta 
di obbligazioni comuni, la scadenza viene de-

'<o^ 

non si esporrà così di leggeri ad avventurarlo terminata dalle convenienze del creditore, le 
quali dovrebbero trovarsi mutate, all'espiro 
del termine prefisso, per dar luogo a dilazioni. 
Peggio ancóra se si tratta di obbligazioni cam­
biarie. In queste, una formale promessa di rin­
novazione non può aver luogo senza alterare 
affatto r indole della contrattazione. Lo stesso 
obbligo di un determinato preavviso avrebbe 
sostanzialmente identico effetto e riuscirebbe il 
più delle volte praticamente impossibile. 

Da quanto sopra dicemmo, chiara risulte­
rebbe la imprescindibile necessità, sia di adat­
tare le sovvenzioni ai soci alle scadenze degli 
impegni contratti dalla Cassa, rendendo così 
il più delle volte inefficaci i sussidi, oppure 
pattuire coi soci la rest tuzione immediata dei 
prestiti fatti, malgrado le scadenze fissate a 
più lungo termine, quando una cotale misura 
venga imposta dall'obbligo di affrancare il 
capitale ricevuto. 

Le conseguenze esiziali di un tale fatto fa-

per sostenere conseguenze che non derivano 
dal fatto suo proprio. . 

Se questo è vero, se ne avrebbe per logico 
risultato, che l'associazione verrebbe costituita 
dai soli nulla tenenti, pei quali la responsabi­
lità nulla avrebbe di virtuale. Altra conse­
guenza non meno necessaria starebbe in ciò 
che il capitale, per natura sua piucchè prudente, 
pauroso, si guarderebbe bene dal rispondere 
air appello di consimili associazioni, ond' è che 
queste, non avendo mezzi propri, e non tro­
vando chi voglia sovvenirle, sarebbero condan­
nate all'impotenza, altrettante creature nate 
senza forza vitale, A che quindi occuparci, si 
dice, di tali creazioni rachitiche, generosa utopia 
non v' ha dubbio, ma sempre utopia, sorta nella 
mente di qualche sognatore filantropo? Di crea­
zioni che non risponclono ai canoni del credito 
di questo secolo utilitario e che quindi, o sono 
impossibili affatto, oppure, anche ammesso che 
si arrivi ad infonder loro artificialmente un si- * cilmente si lasciano prevedere. Riesce della 
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maggior evidenza come sarebbe di gran lunga 
Btato preferibile per i soci, il non aver ricevuto 
verun sussidio, di quello che vedersi improv­
visamente obbligati alla sua restituzione, che 
non potrebbe venir eftettuata, nella massima 
parte dei casi, senza ricorrere ai più gravi 
sacrifici. 

Se poi, malgrado gli sforzi fatti, ad "una 
parte fra i soci non riesca V adempimento del 
proprio dovere, ecco presentarsi il caso della 
responsabilità illimitata degli altri soci, i quali 
solidari verso i terzi, devono pagare per i man­
canti, e per fatto non ad essi imputabile si 
vedono trascinati fatalmente in danno. 

Altre obbiezioni relativamente di minore im­
portanza si elevano contro una siffatta orga­
nizzazione, e fra queste, per esser brevi, ci basti 

del vincolo di solidarietà, sarebbero stati oltre 
modo guardinghi nelFaccordare la chiesta so? 

di moralità, che si sostiene essere meno svilup­
pata nelle nostro popolazioni rurali cho non 
in quelle della Germania, ove le Casse Eaiffei-
sen hanno potuto attecchire e moltiplicarsi in 
modo soddisfacente. La moralità non è certo 
particolare prerogativa dì una piuttosto cho di 
un' altra nazione, e giova sperare, che, se an­
che il rimprovero fosse vero, col diffondersi 
deir istruzione e dell'educazion^e abbia anche 
fra noi ad elevarsi di pari passo il livello della 
pubblica moralità. Pur troppo ci è gioco forza 
per ora prendere le cose come sono, e non come 
dovrebbero essere, e come saranno in un avve­
nire forse non lontano — e, sebbene cosa scon­
fortante, bisognerebbe pur convenire, che ci 
troveremmo privi di un potente coefficiente, 
quale si è il sentimento del dovere, che ci 

venzione; avrebbero rifiutato recisamente tutte 
le domande di coloro che non offrissero le più 
tranquillanti materiali, od almeno morali, ga­
ranzie; e sarebbero stati efficacemente coadiu­
vati da tutti soci cui spingeva un uguale in­
teresse, neir assidua, costante e reciproca sor­
veglianza, tanto sull'impiego della ricevuta 
sovvenzione, quanto in generale sull'anda­
mento economico e sulla stessa condotta morale 
del sovvenuto. Ciò avrebbe bastato a rimuovere 
completamente il temuto pericolo, tanto più 
che le Casse destinate a frazionare il credito 
quanto possibile, dovevano limitare le loro ope­
razioni ad un ristrettissimo circondario, quale 
sarebbe un piccolo comune, od anche una sola 
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rammentare quella che dipende dal sentimento frazione di esso. Si comprende come una tale 
limitazione nella sfera d'azione di queste Casse 
costituisca una condizione essenziale della loro 
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esistenza. Affinchè 1 esercitare 
•n/ 

, L 

SOCI possano 
reciprocamente la sorveglianza preaccennata, è 
indispensabile eh' essi si conoscano molto da 
vicino; locchè non è possibile che si verifichi 
ove l'operosità delle Casse si estenda a troppo" 
vasto territorio. 

Del pari ardua era la difesa del secondo ap­
punto, che ha in mira Tinconveniente dell'es­
sere generalmente la scadenza dei capitali pas­
sivi assunti dalle Casse, più breve di quella 
dei prestiti fatti ai soci. 

A questo proposito il dott, Wollemborg non 
mancò di ricordare che se ad una Cassa è riu­
scito di trovare un capitale fino dal momento 
della sua creazione, prima cioè di aver dato 
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spinge a soddisfare ai nostri impegni, anche p^^^^ ^^jj^ ^^^ ^^ î̂ tà ^ ^^^^ g^^ regolare e 
quando ci riescirebbe possibile il soltrarvici, 
addossando ad altri il peso dei nostri obblighi. 

forte organizzazione, con tanto maggior facilità 
le riuscirà o di ottenere prolungazioni dì sca­
denza dai suoi vecchi creditori, 0 di sostituirne 

Fin qui la requisitoria, crudele, se vogliamo, ì di nuovi, allorché dopo un certo periodo di 
ma piena di argomenti di indiscutibile peso, esistenza, abbia dimostrato coi fatti, con un 
La difesa la avete già sentita, splendida, affa- j corretto procedere, di essere meritevole dell'in­

vocato credito. Del resto chiamando a sussidio 
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scinante dallo stesso dott. Wollemborg, ed è 
fuor di dubbio, che il riassumere la sua parola 
ispirata ai più elevati ideali, il riferire cruda­
mente argomentazioni sorretto da immagini 
ricche e seducenti, quali possono venire sugge­
rite soltanto da una santa e nobile causa a chi 
se n' è fatto infaticabile apostolo, è fuor di 
dubbio, ripetesi, che il far ciò equivale a to­
gliere alla difesa stessa una buona parte del 
suo valore. Però anche quest'opera di demo­
lizione può tornar utile, quando ci faciliti la 
percezione della verità, alla quale ci siamo 
proposti possibilmente di arrivare. 

Il doti Wollemborg, all' accusa dei dannosi 
effetti che portava con se la responsabilità il­
limitata dei soci, rispose che se ne esagera­
vano le conseguenze, in quanto che lo stesso 
pericolo del male, fosse al male sufficiente ri­
medio. È infatti indiscutibile che gli ammini­
stratori delle Casse, conoscendo perfettamente 
i-danni che ad essi potrebbero derivare in causa 

• - • • - , 

r esperienza che di tante Casse cooperative 
istituite in Germania da qualche decennio, 
nessuna ebbe mai a soffrire danni imputabili 
a quella causa, concluse che non si dovevano 
evocare fantasmi che la pratica dimostra in­
sussistenti. 

Ciò è vero e per essere imparziali si potrebbe 
anche soggiungere che il lamentato pericolo 
non minaccia le sole Casse cooperative, ma che 
vi sono soggetti altresì ed in maggiori propor­
zioni tutti gli altri istituti di credito, fondati 
sopra altri sistemi. Questi istituti impiegano 
in sconto di effetti cambiari a scadenza più o 
meno lunga non solo il loro capitale, ma be­
nanche i depositi che la fiducia che ispirano fa 
fluire nelle loro Casse. Questi depositi impor­
tano sei, sette e perfino dieci e più volte la 
somma del capitale versato, e nella massima 
parte sono ripetibili dal creditore con breve 
preavviso, e certamente più breve della sca-
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deiiza delle cambiali in cui sono investiti. Si lessero tomare in possesso dei loro capitali? 
in un momento di sfiducia generale o di panico Come ammettere, che in opposizione alla mas-

don 

i depositanti esigessero la restituzione del loro 
avere, che ne avv^ r̂rebbe d^lle Banche di sconto? 
anche le più solide? 

Bisogna convenire che l'avverarsi di un 
fatto simile è estremamente improbabile, e ciò 
basta a giustificare ampiamente !a tranquillità 
dei loro creditori. In tutte le umane istituzioni 
bisogna accontentarsi di un corto grado di 
probabilità, perchè spingendo il dubbio fino 
all'analisi di tutti i fatti possibili, si arrivo 
rebbe ad interdirsi ogni azione, e condannarsi 
air immobilità. 

Certamente che T esempio da noi citato non 
è comph'tamente applicabile alle Casse coope­
rative, poiché queste, per la loro esiguità hanno 
pochi creditori, nel mentre numerosissimi sono 
quelli delle Banche di sconto, alle quali ap­
punto da questo numero è garantita una certa 
compensazione e conseguente stabilità di capi­
tali, ma entrambe le istituzioni si assomigliano 
ìli questo, che il credito che viene loro accor-
dato, è in giusto rapporto colla fi.ducia che 
sanno inspirare. 

In quanto al difetto di moralità che viene 
rimproverato alle nostre popolazioni rurali, 
pel dott. Wollemborg tutto il mondo è paese, 
ma anche ammesso che l'accusa fosse fondata, 
tanto più utile ed urgente sarebbe il diffondere 
nei nostri paesi queste istituzioni, che si pro­
veranno efficacissime a portarvi un sicuro 
rimedio^ incaricandosi esse della pratica dimo­
strazione che il proprio interesse non è in op­
posizione all'onestà; anzi.... 

sima economica, che ogni fatica meriti un com* 
penso, si trovino delle persone, die assumano 
r incarico di amministrare gratuitamente, senza 
reconditi scopi, una società, le cui operazioni 
appunto per la loro tenuità, devono essere nu­
merose, e cagionano così cure, fastidi e perdite 
di tempo? 

È evidente che se questi e consimili quesiti 
si dovessero risolvere colla formula del due e 
due fan quattro, la risposta riuscirebbe com­
pletamente negativa. 

Avventurosamente, e checché se'ne dica, 
questa formula non governa sovrana rumanità, 
e ne abbiamo la prova nel fatto, che, non solo 
in Germania, dove sarebbero state applicàbili 
uguali considerazioni, cosiffatte istituzioni si 
svilupparono numerose e prospere, ma anche 
nei nostri paesi la propaganda fatta per crearle 
fu subito coronata da ottimo successo. 

Se quindi l'esperienza smentisce le nostre 
argomentazioni, vuol dire che abbiamo trascu-
rato di porre'a calcolo un potente elemento, in 
alcuni casi più potente dello stesso tornaconto, 
poiché ha la facoltà d'infondere vita e prospe­
rità ad istituzioni, che da quest' ultimo sareb-
bero inesorabilmente condannate. 

Questo grande coefficiente è il sentimento di 
filantropia che sì manifesta sempre pronto e 
volonteroso laddove ci sono delle sciagure da 
lenire, dei mali da riparare. 

Combattere l'usura che dissangua le .nostre 
campagne, fornire ai poveri lavoratori del suolo 
ì mezzi di sollevarsi moralmente ed economica­
mente dall'abbiezione in cui vivono, dare loro 
un aiuto del quale- sentono sì pressante il bi­
sogno — ecco lo scopo cui mirano le Casse coo­
perative, ed è scopo veramente nobile e gene­
roso. 

Con quanto precede vi abbiamo esposto, in 
via piucchè sommaria, le principali obbiezioni 
che contro le Gasse cooperative si elevano dai 
loro oppositori e vi esponemmo parimenti le 
difese, e le giustificazioni Quantunque anche 
a queste ultime sì debba riconoscere un che si aspetta la radicale soluzione dell'arduo 
certo valore, pure se a questo punto doves- j problema del credito agrario, ma è pure certo 

che alla soluzione del problema, esse, entro i 
limiti delle loro forze 
ferire. 

Certo che non è da queste umili istituzioni 

sere arrestarsi le-nostre indagini, saremmo 
indotti, nostro malgrado, a concludere' che le non 
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mancano di con-

fH 

Casse cooperative, giudicate alla stregua -del 
solo tomnconto, non avrebbero in sé sufficienti 
eletaenti di vita. Come mai si potrebbe infatti 
supporre che individui provvisti di discreto. 
patrimonio, si lasciassero convincere ad asso­
ciarsi con nulla tenenti, cui unico capitale è 
T attitudine al lavoro, capitale di cui un infor­
tunio personale, un qualunque accidente, po­
trebbe privarli, per dividere con essi una 
rispondenza solidale, che, al presentarsi del 
caso, non può che risolversi a tutto loro 

Abbiamo detto ohe la propaganda fatta nella 
nostra provincia ha già incominciato a dare 
ottimi risultati. In fatti anche presso di noi 
due Casse cooperative sono già istituite e noi 
vediamo a figurare fra i soci anche persone 
fornite di patrimonio abbastanza ragguarde­
vole, le quali non si arretrarono davanti allo 
spettro della responsabilità illimitata, fidu­
ciosi di scongiurarne ì sinistri effetti mediante 
uqa prudente ed oculata amministrazione. 

In tal maniera si trova rimosso il principale 
ostacolo all'affluenza del piccolo capitale ne­
cessario, e le Casse potranno incominciare tosto 
le loro regolari funzioni. 

Ora non c'è motivo di ritenere che quanto è 
già avvenuto in .due località della nostra pro-

dìzìali, lunghi, intralciati, costosi quando vo- \ vincia, non debba aver luogo in altre che hanno 

danno? Come ammettere, che capitalisti, con­
sigliati dal solo desiderio di lucro, affidino il 
loro denaro, a modicissimo interesse, colla pro­
spettiva di lasciarlo impiegato per molti anni, 
ad una associazione composta di soli lavoratori 
del suolo, e con molta probabilità di atti giù-
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colle prime coihiini i bisogni: e da per tutto si 
troveranno persone le quali sia per sentimeiito 
di pura filantropia, sia anche soltanto^ per 
quello di utile e lodevole ambizionê  non rifiu­
teranno il loro concorso ad un' opera somma­
mente benefica, utile e moralizzatrice, e che 

delle popolazioni rurali, che facciamo assegna­
mento sulla meritata influenza dell'Associa­
zione agraria Friulana e confidiamo che il suc­
cesso non tarderà a coronare i suoi sforzi. 

Una tale fiducia si converte anzi in certezza, 
per poco che si consideri che l'intervento be 

. > • • 

rare il bene, avrà altra più materiale ricom 
pensa; poiché essi contribuiranno così a scon­
giurare quelle deplorevoli perturbazioni sociali, 
che si possono in parte guistificare quando 
ripetono la loro origine da vere sofferenze, da 
vera miseria. 

condotta colle opportune cautelo non presenta neflco dei facoltosi, oltre il procurare loro le 
veruno, o assai piccolo e remoto pericolo di j morali soddisfazioni che dipendono dall'ope-
perdita —particolarmente quando eserciti la 
sua azione in un campo ristretto 

Noi infine abbiamo fede che la beneficenza, 
questa più elevata fra le umane prerogative, 
la beneficenza illuminata ed intelligente che 
non avvilisce ma bensì solleva chi ne è 1' og­
getto, anche questa volta non mancherà' al­
l' appello, 

M su questo sentimento che noi fiduciosi ripo­
siamo per dar vita all'utilissima istituzione 
delle Casse cooperative. 

È per infonderlo e svilupparlo nella classe 
dei proprietari del suolo, cui principalmente 
incombe l'obbligo di provvedere al benessere 

Concludendo 
3 

La Commissione esprime il parere che 1© 
Casse cooperative di prestiti ( sistema Raiffei-
sen ) sieno da ritenersi attuabili ed utili e I0 
raccomanda al valido patrocinio dell'Associa­
zione agraria Friulana. 
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(Conferenza IX, cont, v. n. H) 

In appoggio al consiglio di non potare 
prima dell'inverno, vi cito due fatti. In 
Valpolicella prima del 1854 usavasi mol­
tissimo il taglio della vite prima dell'in 
verno : venne in gennaio un freddo rigi 
dissimo che fece seccare in alcuni luoghi 
più di due terzi delle viti ; ebbene i più 
dttnneggiati furono quelli che a quel!' e-
poca avevano già potato. Ed à Gemona 
dove, a quanto mi si disse, si pratica la 
potatura appena si è liberi dalla semina 
del frumento, perchè a primavera gli 
operai emigrano in Germania, ho trovato 
le viti più affette di seccumi che in qual­
siasi luogo da me visitato. È vero che Ge­
mona ha dato anche in recenti annate un 
abbondante prodotto in vino; ma bisogna 
considerare che il danno della potatura 
eseguita troppo per tempo, influisce più 
assai sulla durata della pianta che sul suo 
prodotto attuale. Voi p. e, in quella lo-
calitàj d' altronde fertilissima, troverete 
ben di rado nei campi delle viti che su­
perino tre decine di anni, mentre con 
quel sistema di allevamento non dovreb­
bero esser infrequenti le viti di un secolo. 
E dalle piante fruttifere noi non dob­
biamo cercare solamente il prodotto, ma 
ben anche la massima longevità. Chi sa 
quanto costino i nuovi impianti e quanto 

(l) V. nota alla conf. I, BuUettino 15 geauaio 

bisogni aspettare prima di averne un rac­
colto che cominci a pagare la spesa, giu­
dichi se io abbia ragione. 

Del resto può essere che gli inverni 
miti, come gli ultimi trascorsi, tolgano 

^ -, 

0 diminuiscano le conseguenze di un taglio 
fatto in principio della fredda stagione; 
ma siamo noi sicuri di esser sempre ugual­
mente fortunati? 

Anche a primavera si può antecipare 
0 ritardare : qual' è il miglior partito ? 
Dove la vite prospera molto, dove si 
trova in posizioni basse ed umide dove 
non occorre intrecciare i tralci, credo 
che non vi sia male piuttosto ritardare, 
per liberar la pianta dai soverchi umori 
i quali promuoverebbero una vegetazione 
troppo lussureggiante a scapito della qua­
lità e quantità dei frutti. Ma quando si 
è in terreni poco propizi allo sviluppo del 
vegetale colline sabbiose e sciolte, 
climi asciutti ecc. — la potatura va fatta 
appena sia cessato il pericolo dei rigori in­
vernali, giacché non sarebbe certamente 
un guadagno quella perdita copiosa di 
succhi che si verifica tagliando a stagione 
inoltrata. Tuttavia abbiate meno paura 
della perdita di succhi che degli effetti 
del freddo sopra tagli recentemente aperti. 
Ed in massima generale tenete il consiglio 
di L Guyot il quale dice che la potatura 
va ÌB.tt£Ltard en saison^ le plus tard pos* 
sibU. 
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Le giornate meglio propizie alla pota- | operaio: anzi alcuni mandano persino 
donne e ragazzi a tagliare le viti. Certo tura delle viti sono quelle nuvolose ed 

umide, perchè in queste gli strumenti ta­
gliano meglio il legno, i tralci sono più 
pieghevoli, le ferite non si essicano troppo 
rapidamente e rimarginano poi con mag­
gior facilità. Tuttociò per chi ha poche 
viti ed abbondanza di mano d' opera in 
modo da poter scegliere le giornate* che 

che fatica la potatura non ne richiede 
molta : ma se voi non la farete eseguire 
da persone che sappiano quel che si fanno, 
avrete sempre piante malissimo educate 
e spesso venderamierete V uva durante il 
taglio primaverile. 

In f'riuli p. e. mancano assolutamente 
sono meglio convenienti a questa delicata i buoni potatori di viti. Ne trovate qualche 

^', 

operazione. Ma, in via generale, bisogna 
subire gli effetti dell' andamento della 
stagione ed eseguire la potatura quando 
si può, anziché quando si vuole. 

Aggiungo però che i tralci, anche in 
giornate serene, sono più o meno flessibili 
a seconda della mano che li tratta. Un 

• ' n 

potatore conosce la maggiore o 

raro allevato qua e là dai pochi intelligenti 
che si dedicano con amore alla coltura 
della vite. Ma in generale nessun conta­
dino vi sa nemmeno distinguere i tralci 
da legno e quelli da frutto, e tutti vi le­
gano senza discernimento, alla rinfusa 
tralci succhioni e tralci fruttiferi in mazzi, 
in treccie, in mille modi svariati, ma 

r . . ì 

minore elasticità di tutte le viti, sa diri- quasi tutti irrazionali o per la scelta dei 
gerle e piegarle in modo che raramente tralci, o per il punto di legatura5 0 per 
gli si scavezza un tralcio fra mano. Gli è le piegature sbagliate. 
che in molti luoghi si crede che la pota­
tura possa esser eseguita da qualunque 

(Continua) F . V1GLIETT0 
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Poderi dì istruzione del r. Istituto tecnico 
e della r* Stazione agraria. 

I 

Ho tralasciato da parecchio tempo di 
dar notizie di questi poderi, perchè volevo 
riferire nonsemplicemente sulle operazioni 
eseguite, ma sui resultati ottenuti, i quali, 
nella loro precisa espressione numerica si 

possono dare solamente alla fine dell' 0-
sercizio di un anno rurale, vale a dire alla 
chiusura dei conti- Quest'epoca è ora ar­
rivata, ed in queste notizie presento intanto 
il risultato del conto bestiame da latte^ 
che si riferisce a mesi undici, premettendo, 
prima di passare a considerazioni e con­
clusioni , la base di esse ; cioè il conto stesso. 

Acquisti : B A R E 
-̂ .v."' 

n 

}i 

5J 

» 

420 
125. 

* • • _ 

Qt 0.76 a L. 17.50 
- « ^ * 

f 

1. 20. 
10. 
52. 
90. 

» 

n 

}f 

h *' 

Cg. 45. 
Qt. 

1̂  

Paglie di frumento e canne granoturco 

» 

» 

)? 

Sale pastorizio Cg. 

67.24 
9.61 

33. 
6. 

5? 

3J 

?? 

» 

» 

M 

» 

jy 

» 

w 

0.25 
0.09 
0.06 
0.08 
0.08 
1.-" 
5. 
3. 
2.50 
0.13 

\? 

W 

» 

?y 

}f 

35 

?? 

?J 

5? 

5J 

» 

225. 
85-

Acquistati il giorno 26 novembre 1883 i seguenti animali: 
1 vacca di razza friburgo-nostrano del peso vivo di Cg. 450 • . . L, 296 
l^vacca di razza carnica 
1 vitella di razza nostrana 

Mangimi : 

Farina di fagiuoli 
Farina di orzo pilato 
Avena 
Farina di cinquantino scarto 
Farina di frumento scarto 
Crusca d' orzo 
Foraggi verdi diversi 
Fieni vari 
Paglie d'avena e d'orzo 

- 606. 

L. 13.30 

„ - . 9 0 
3.12 
7.20 
3.50 

114.90 
336.20 

28.83 
66, 

.78 
h -

*n 679.83 

Da riportarsi L. 1185.83 
^ 
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Lettimi: 
9 

Paglie e canne 
Governo : 

Lavoro dei famigli 
Manutemione attre^d : 

Riporto L. 1185.83 
5^ ••:-

,-^i Qt. 32.—aL. 1.50 « tf « « 

giornate 78 Va ^ L. 1.06 . » » 

4 
» 

» 

48, 

83,21 

Manutenzione attrezzi di stalla valutata 
» 

3. 
, - ' . 

Monta delle vacche . . . • . , . , . • - • : :\ \ : . . . . . . 
Illuminazione stalla. . . . , . . * . . ; . . . - » . . . . , 
Compenso alla ragazza che porta il latte in città : un vestito del valore di 
Legna consumate pel caseifìcio Qt. 1. . . . . . . . . . , . . . 

» 

w 

» 

M 

6.-

10.60 
2.60 

^ 1 
•' J . . 

r-. Guadagno netto 

Latte, formaggio, ecc. 
^ 

Latte prodotto e venduto 

AVERE 
r • 

• • Formaggio 
Burro 
Crema 
Siero somministrato ai majali ,, 69.5 a L. 0.02 

» 

j? 

n 

1. 1893.2. 
Cg. 11.250. 

0.167 . 
0.40 . 

• 0 

1. 
m • 

« • « m 

Concimi: 
\ 

_ rf 

0.20 

Esistenm ai 10 novembre 1884 : 

1 Vacca friburghese-nostrana 
e arnica 1 n 

1 Manzetta nostrana 
1 Vitella nata dalla vacca friburgo-nostrana 
1 « » 

carnica 

pesante Cg. 462. 
410. 
341.. 
237. 
184. 

IJ 

y> 

n 

3? 

» 

?J 

L. 1342.14 
.. 177.77 

L. 1519.91 

• t 

L. 279.86 
„ 16.84 
„ 0.33 
„ 0.40 
„ 1.39 

Stallatico prodotto Qt. 271 a L. 0,50. . . . . . . : . . . . . . . L. J 35.50 
Urina e colaticci El. 95 19. 
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1066. 
1.59 

L. 1519.91 
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Il guadagno risulta dunque di . . . . . . . . . . . . . . . . > . . * . . • L. iii.il 
Volendo calcolare anche l'interesse del capitale d'acquisto per gii 11 

mesi d'impiego al 6 per cento , avremo da detrarre la somma di 
(606 X 7,00 X ^Vu) - • • • . - • 
ottenendo così una rendita nètta depurata . 

jj 

0 9 

33,33 

L. 144.44 
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Tutti i.dati sopra esposti resultano da 
fatti positivi avvenuti, e da pesature e 
misurazioni eseguite con quella scrupolo­
sità che è possibile di ottenere in simili 
operazioni, per lo spazio di quasi un 
anno. Posso affermare anzi, che i possi­
bili e quasi inevitabili errori nella pesa­

tura degli animali, dei foraggiy dèi con­
cimi ecc., non arriveranno nemoieno al 
V2 percento in più^ od in meno. 

Ho creduto necessario il rilievo di que­
sto fatto perchè nel N. 22 della Pastorizia 
del Veneto pag. 173 il Sig. Pastor critica^ 
in modo che vorrei chiamare molto super-

\ 

/ 

\ 
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ficial^ ed arbitrario, i conti pel bestiame da 
lavoro di questo podere nell'anno 1883-84 
e pubblicati negli annali del R. Istituto 
Tecnico di Udine. 

E RIS 

autore nostrano non dà assolutamente un 
coefficiente superiore a quello esposto nel 
resoconto. 

Anche dall'esposto conto sul bestiame 
Per mostrare in qual modo io ho prò- da latte si vedrà che ogni quintale di 

Si" 

i 

^f 

ceduto per valutare il foraggio consu 
maio dai buoi negli anni decorsi, prendo 
ad esempio il conto di quest'anno sul be 

foraggio chimicamente secco diede quin­
tali 1;844 di concime stagionato fra i 
4 e i 6 mesi. D'altronde i reputati autori 

stiamo da latte. Il valore dei mangimi con- j parleranno probabilmente piuttosto della 
sumati dal bestiame da latte durante il j produzione] di una stalla composta di ani­

mali da lavoro e di animali di permanenza ; 
mentre nel caso nostro si tratta di animali 
che sono molto impiegati nel lavoro. 

decorso anno rurale, e dovuto a grani 5 fa 
tiùe, fieni, paglie ecc., a prezzi svariatis-
simi; ammonta a lire 579-83. Scegliendo 
per unità 0 tipo il fieno di medica a lire 5 
il quintale, abbiamo un consumo di quin­
tali 115,96. Il peso medio degli animali 
moltiplicato pei giorni di permanenza 
nella stalla dà la cifra 4350; sicché il 
consumo giornaliero per ogni quintale di 
peso vivo, espresso in valore fieno in da-
naro,risulta di Cg« 2.66^ ossia di lire0,133. 

1 ^ 
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Ho detto valore danaro, perchè abbor 
risco di adoperare i vecchi precetti del 
valore fieno per scopi zootecnici, ma trovo 
comodo di adoperarli per gli usi compa­
rativi computistici. 

L̂  appendice al già accennato resoconto 
del podere pubblicata anche nei N. 4 e 
5 di questo Ballettino spiegherà abba­
stanza a quali concetti mi sia informato 
per la formazione delle razioni alimen­
tari. Il Sig. Pastor trova in seguito che 
la produzione del concime accreditata 
ai buoi sia inferiore a quella indicata dai 
più reputati autori. Ora assicuro il signor 
Pastor che al podere esiste una bilancia 
a ponte del reputato bilanciaio Schiavile 
che m questa autorevole bilancia fu pe­
sato e si pesa anche il concime colla mas-
sima.cura possibile ; ed in realtà questo 

è della frequentazione 
dei mercati il Sig. Pastor ragiona^ come è 
naturale, da pastore, ma allo stesso modo 
non può TB^gion^re V agricoltore il quale 
deve inoltre regolarsi secondo le sue lo­
cali e particolari circostanze. Nel mio caso 
il mantenimento di quel paio di buoi 5 mi 
ha concesso la lavorazione di quasi 30 
campi di terreno arativo in coltura inten­
siva con soli due buoi,e mi permette ora 
di proseguire nel lavoro del terreno, direi 
cosi dissodato, ancora con due buoi ma 
pesanti circa 3 quintali di meno al paio. 

Qui al podere, od anche nelP ufficio della 
Direzione del R. Istituto Tecnico, si tro­
vano a disposizione di tutti i registri det­
tagliati delF azienda ed il Sig. Pastor, per 
una futura censura, sarà sempre il bene 
accetto se vorrà prendersi delle informa 
zioni dettagliate le quali in un succinto 
resoconto occuperebbero troppo spazio. 

Tornando al conto bestiame da latte, 
mi riservo nel prossimo numero di esporre 
dei calcoli e dati analitici di forse qual­
che maggior interesse del presente esordio. 

E. LAEMMLE 

TS^ 

PO 
21. 

I 

Desiderando utili^mre le barhahie- rimuneratrice, 0 quando falliscono com-

^-

iole da zucchero per cavarne .spirito^ 
pregherei mi venisse indicato il metodo. 
più pratico onde raggiungere V intento 
coi nostri comuni attre^0i da cantina. 

L, de P, 
E 

Tra le materie prime utilizzabili per 
la fabbricazione' dell' alcool, la barba­
bietola da zucchero occupa un posto im­
portantissimo, e questa sua importanza 
aumenta ancor piii quando T industria 
dell' estrazione dello zucchero non sia più ! bri a prima vista facile, riesce in pratica 

pletamente le raccolte del pomo di terra 
0 di altri tuberi amidacei. 

La barbabietola contiene già la materia 
trasformabile in alcool : lo zucchero ; 
quindi la fermentazione può aver luogo 
direttamente ; risparmiando il processo 
di saccarificazione, indispensabile per le 
materie prime amidacee, appena le cellule 
contenenti lo zucchero siano lacerate e 
questo disciolto in modo conveniente. 
Però, per quanto questa operazione seni-
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DOMANDE E E ISPOSTE it 
-4M difficilissima, e lo prova il fatto che nes 

suna materia prima fu, come la barba 
bietola^ assoggettata a trattamenti tanto 
diversi. 

Ecco quali sono oggidì i principali fra 
di one deir alcool 

X 

1 processi 
colle barbabietole : 

L Estrazione del sugo con grattugia-
mento delle radici, spremitura della polpa 
con torchi o turbine, fermentazione del 
mosto ottenuto e distillazione. 

si lavano in acqua corrente^ Eel modo più 
perfetto possibile. 

Le radici lavate vengono ridotto in 
polpa più 0 meno grossolana mediante 
una grattugia ; alla polpa si dà maggior 
fluidità aggiungendo il 20 per cento circa 
d^icqua, che per le susseguenti fermen­
tazioni può essere sostituita dalle flemme 
0 vinacce ancor calde. 

La polpa si assoggetta all'azione di un 
torchio potente rivestendo il torchio con 

IL Macerazione delle radici^ estrazione sacchi a tela forte. Al sugo appena spre-
del sugo mediante lavature con acqua muto si aggiunga dell' acido solforico a 
fredda o calda, o coi residui (flemme) j 60^B.nellaproporzione di circaCg.0.2 per 
caldi d'una distillazione precedente, fer­
mentazione e distillazione. 

IIL Grattugiamento, schiacciamento, 
ammostamento delle radici, fermentazione 
della polpa e distillazione della massa 
fermentata o del liquido da essa spremuto. 

IV. Cottura delle radici, tagliate gros­
solanamente, mediante il vapore, schiac­
ciamento della massa e fermentazione 

^ Q 
solo di trasformare lo zucchero fermen-
tescibile indirettamente (saccaroso) in 
glucoso che fermenta direttamente, ma 
eziandio per ottenere in seguito una fer­
mentazione più regolare e per impedi/e 

j che questa degeneri, per le alterazioni 
che il sugo subisce air aria, in putrefa^-
zione. Il sugo così acidulato si porta alla 

oppure cottura nell'acqua acidulata, sua j temperatura necessaria per la normale 
neutralizzazione, fìltramento e distilla 
zione. 

Tutti questi sistemi sono naturalmente 
subordinati alla moltiplicità e perfezione 
degli strumenti destinati alle singole ope­
razioni, alla capacità e al numero dei vasi 
di macerazione e fermentazione, ed, in una 
parola, al capitale di cui si può disporre. 
Per un possidente che non abbia appa­
recchi speciali, ne intenda acquistarli; 
ma desideri impiantare una piccola di­
stilleria agricola, senza tante spese, mo 
dificando il meno possibile gli arnesi di 
cantina di cui dispone; i metodi da pre­
ferirsi sono il I ed il IV. Sono questi due 
sistemi che descriveremo servendoci in 
gran parte del Manuale teorico e pratico 
della distillamone dello Stammer. 

Le radici devono essere anzitutto as­
soggettate a due operazioni preliminari 
ed indispensabili, che sono: la separa­
zione delle radicelle e del colletto dalla 

^ 

radice e V asportazione della terra che vi 
aderisce. Per eseguire queste due opera­
zioni si sono inventati molti strumenti 
che perfezionandosi ma vanno vieppiù 
che non fanno al caso nostro. Si possono 
fare invece a mano impiegando più tem­
po, ma- ottenendo maggior perfezione. 
Con un coltello si tagliano le radici sotto 
al colletto é si levano le barboline, quindi 

fermentazione che varia da 20 a 25 cen­
tigradi : 0 mediante una corrente di va­
pore se è possibile, o aggiungendo acqua 
calda in luogo di acqua fredda alla polpa 
da torchiarsi, o riscaldando le radici pri­
ma della raspatura nell'acqua stessa. 

La temperatura del locale deve man­
tenersi costante entro i limiti accennati, 
onde la fermentazione non subisca ral­
lentamenti 0 accelerazioni. Il sugo così 
trattato, si versa nei tini di fermentazione, 
avendo cura di non colmarli, ma riem­
piendoli fino, ai due terzi e il motivo lo 
vedremo più tardi. 

A tale ufficio possono servire i tini che 
generalmente si usano per la fabbrica­
zione del vino, i quali possonsi adoperare 
tanto aperti che chiusi, ma non chiusi 
però in modo da impedire F accesso del­
l'aria. L'iniziarsi della prima fermenta­
zione si ottiene col lievito nella dose di 
50 a 70 grammi per ogni ettolitro di su­
go, per le susseguenti si riserva una parte 
della feccia ottenuta dalle precedenti 
fermentazioni. Il liquido zuccherino entra 
in fermentazione e fermenta per un tempo 
più 0 meno lungo, secondo la quantità di 
zucchero contenutovi, secondo la tempe-

.ratura del locale, secondo la quantità di 
lievito adoperata, ecc.; ma generalmente 
varia fra 20 e 30 ore. 

Iniziata la fermentazione si potrebbe 
supporre che questa avesse luogo rego-
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Riscuardo al rendimento in alcool che larmente e senza inconvenienti di sorta, 1 
essendo il sugo molto fluido ; ma il più si ottiene con questo metodo esso varia 
delle volte riesce tumultuosa^ T acido car- j di molto secondo la perfezione degli stru-
bonico sviluppandosi produce una enorme menti che si adoperano e secondo la qua-
quantità di schiuma che si solleva e ten- j lità delle barbabietole. Supponendo che 

con una ordinaria pressione da un quin­
tale di radici, contenente 10 chilogrammi 
di zucchero, si ottengano Cg. 80 di sugo 

de a traboccare, da cui la necessità di 
riempire i tini per soli due terzi. 

Si rimedia a questi inconvenienti ver­
sandovi dell'olio o del grasso e rompendo e 20 di panello umido; il sugo estratto 
ogni qual tratto il cappello mediante ! conterrà Cg, 8 di zucchero il quale fer-
una granata, rimedi che talvolta riescono | mentando genera all'incirca Cg. 4 di àl­

cool assoluto; quantità che corrisponde 
ad un rendimento di 490 gradi-litri (litri 
4.90 di alcool assoluto) per ogni quintale 

la pulizia più rigorosa non fu mantenuta | di radici.Questo rendimento none affatto 
e quando, volendo ottenere una fermen- esagerato, ed è certamente tale da com-
tazione rapida, si è adoperato troppo pensare a sufficienza le cure e le precau-

. Questi inconvenienti 
sono tanto più pronunciati quanto minore 
è la quantità d'acido adoperata, quando 

lievito 0 di troppo elevata la temperatura. 
A fermentazione finita si leva il liquido 

alcoolico, si versa nelF apparecchio di­
stillatore e si distilla. Sul fondo dei tini 
rimane un deposito vischioso che si deve j ordine di successione. 

zioni che si devono avere per la buona 
riuscita del procedimento. 

Riassumendo ora V intero processo^ ecco 
quali sono le operazioni da eseguirsi in 

energicamente raschiare, rammentando 
che prima di procedere ad una seconda 
fermentazione, il tino e tutti gli attrezzi 
adoperati devono essere puliti rigorosa­
mente mediante lavature con acqua aci- còlle flemme. 

L Taglio del colletto e delle barboline 
e pulitura delle radici. 

2, Grattugiamento, trinciatura. 
3. Diluizione della polpa con acqua o 

dulata 0 con acqua di calce. 
Sicché una piccola distilleria agricola 

4, Torchiatura. 
5. Acidificazione del mosto, e verifica 

che estraesse T alcool dalle barbabietole zione e correzione della sua temperatura. 

.-K 

con questo sistema dovrebbe possedere 
almeno: una raspa, un torchio, tini di 
fermentazione in numero e di capacità 
sufficiente ad alternare il lavoro in modo 
che r alambicco distilli, continuamente e 
l'apparecchio distillatore^ nonché un cor­
redo di arnesi per la pulizia degli appa- j menti e arnesi adoperati, 
recchi, e di strumenti per le determina-

6. Versamento nei tini di fermentazione. 
7. Aggiunta del lievito. 
8. Sorveglianza della fermentazione. 
9. Asportazione del sugo fermentato. 
10. Distillazione. 
11. Pulitura rigorosa di tutti gli stru-

zioni delle temperature, delle densità ecc. 
Balla r. Stazione agraria di Udine 

+ 

(Continua) A. GRASSI 

GIORNALI 

tln esempio tolto da altri paesi Ù 
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Un ricco e benefico signore della Gi-
ronda ha stabilito che ogni anno sieno 
conferiti dei premi alle aziende meglio 
condotte di quel dipartimento. Ciò dà 
luogo ogni anno ad un rapporto nel quale 
la commissione aggiudicatrice di tali 
premi spiega le ragioni del suo operato, 
e propone ad esempio i poderi ed i col;-
tivàtori che se ne mostrarono degni. 

Noi stralciamo alcuni brani dell'ultima 
relazione presentata, togliendoli dalla 

perchè crediamo di far cosa utile ai let­
tori friulani. 

Bisogna notare che nella Gironda, e 
nel Bordolese in generale, 1̂  fillossera ha 
menato strage delle vigne, e lì si affaccia 
più imperiosa che altrove la questione 
della trasformazione dei sistemi agricoli. 
Ma in circostanze simili potremmo forse 
trovarci anche noi, in parte per T avvili­
mento dei prezzi degli ordinari raccolti, 
in parte per causa della fillossera che po­
trebbe estendersi 

r 

I premiati di quest'ultima annata lo 
Maison de Campagne (1 dicembre 1884) furono per avere giudiziosamente esteso 

t * 
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fe'RA LitìRt E GIORÌÌALt 31§ 
1̂  allevamento del bestiatae sopra terre che 
non rendono più vino per causa della fil­
ossera, e che non conviene disporre a 

cereali perchè non danno un beneficio 
netto come quello che può dare la vac­
cheria. 

Ma passiamo al rapporto della Com-

nessuna parte della materia utilizzabile 
va perduta-

Da 55 vacche, le quali costantemente 
danno latte, si ottiene una produzione 
mensile di litri 11,806: bisognava pen­
sare alla utilizzazione di questo prodotto; 
ed il signor liaoul de Vassal pensò di sta 

-^_. 
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missione eletta dalla Società degli agri- j bilire una fabbrica di burro colla screma-
coltofi della Gironda. 

Pel secondo premio (medaglia di bron­
zo e lire 200) diremo solamente che esso 
fu conferito ad un certo Enrico de Tas­
sai perchè con una stalla di 44 vacche, 
1 toro, 5 vitelle e 3 allievi aveva saputo 
realizzare un guadagno di lire SjSSO. 

Il primo premio (medaglia d'oro e 
lire 300) venne assegnato al signor Raoul 
de Vassal, perchè con 86 vacche, 4 gio­
venche, 8 vitelli e 2 tori aveva dimostrato 
di avere un annuo profitto netto di lire 
24,385, Intorno a questa azienda ^ che 
venne meglio apprezzata della precedente, 
non crediamo inopportuno riportare al­
cune notizie più dettagliate. 

La proprietà ove il signor Raoul de 
Vassal tiene la suddetta stalla era pochi 
anni sono (1879) quasi tutta coltivata a 
vigna (66 ettari) e vi si raccoglievano 
parecchie centinaia di harriques di eccel­
lente vino. Ma l'invasione del terribile 
pidocchio della vite vi ha resa impossi­
bile la vigna. 

Il terreno è di natura calcarea poco 
profonda e molto irregolare, per modo 
che ben difficilmente si sarebbe potuto 
disporre tutto a campo aratorio. Il pro­
prietario con intelligenza e perseveranza 
ostinata tutto dirigendo e tutto sorve­
gliando, ridusse buona parte a prati di 
lupinella, di medica, di trifoglio bianco, 
e poco trasformò in campi di barbabie­
tole e di mais da foraggio 

trice centrifuga Lavai ottenendo un pto-
dotto che nelle sue condizioni viene pa­
gato lire 3.60 al chilogramma. 

E per rendere maggiormente profitte­
voli gli avanzi della burreria, stabilì un 
porcile dove si allevano numerosi majali 
i quali si ingrassano facilmente e danno 
pure un reddito mensile che 
360 franchi 

È tutto un ingranaggio di industrie 
che si alternano e che si completano a 
vicenda ; che finiscono, come dicemmo col 
fruttare al proprietario più di 24 mila 
lire nette all' anno. 

La fillossera, che è stata una rovina 
per tanti proprietari francesi, pel signor 
Raoul de Vassal non fu che una causa di 
un cambiamento di occupazioni — mentre 
prima si occupava di viti e di vino, ora 
attende al bestiame ed al latte. 

Ma per far fronte a simili disastri bi­
sogna che gli uomini vi sieno preparati 
dall' istruzione e dalla lunga pratica dei 

,< 
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campi F. V 

Efî erìenze sulla conservarfone delie frutta, 
(Paul Sorauer). 

Togliamo, riassumendo, dal Landwirt-* 
sckaftUhes WochenUatt. 

Sebbene in quest'anno un raccolto ab­
bondante non ne abbia dato occasione, 
pure venne a galla il problema del miglior 
metodo di conservare le frutta invernali, 
e ne seguirono parecchie proposte più o 

Coi mangimi che non si possono facil- | meno accettabili. In alcune si raccomanda 
mente seccare, ne sono totalmente adatti di mantenere continuamente asciut|;a Fa-
ai pronto consumo, fece silò^ e lo scorso 
anno ne preparò in tal modo 500 metri 
cubi (circa 2500 quintali). 

Non fu trascurata l'economia dell a 
mano d'opera, giacche foraggi e letami 
sono condotti od esportati dalla stalla 
mediante carretti che scorrono sopra ro­
taie di ferro e ne viene così una minima 
richiesta di forza ed un piccolo impiegò 
di operai. 

Canali ben disposti, pendenze e collet­
tori ben distribuiti e calcolati conducono 
e raccolgono i liquidi della stalla, onde 

ria neir ambiente di conservazione, ba­
sandosi suir ipotesi che 1' aria umida pre-
giudichistraordinariamentela durevolezza 
delle frutta. Ma esperienze recenti mi 
hanno condotto alla conclusione che il 
timore dell' aria umida nei locali di con­
servazione è infondato. Se le frutta sono 
sane, e specialmente se la loro buccia è 
illesa, e la polpa non ammaccata, una can­
tina umida non ha su esse influenza dan­
nosa: anzi fino ad un certo grado, a seconda 
della natura delle frutta, fa sì che esse, 
conservandp il loro quantitativo d* acqua^ 

j 
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SÌ mantengano più a lungo in istato di j mida non si riscontrò nessun guasto nelle 
fresche5!za. 1/aria umida diventa dannosa frutta, è da conchiudersi che F umidità 
snlf̂  quando si abbia a che iure con frutta 
dalla buccia guasta, poiché nei punti offesi 

r^-

pongono la loro diraora i germi delle 
•5 che si sviluppano sovente nelle 

cantine sulle sostanze organiche, e che 
nelTaria umida vegetano piii lussureg­
gianti che non all' asciutto. Queste muffe, 
che diventano per tal modo veri parassiti 
delle frutta^ sono appunto la causa per cui 
esse marciscono rapidamente. 

Mentre si stanno provando altri metodi 
di conservazione credo opportuno accen­
nare ad un processo che ha per iscopo la 
conservazione più favorevole d'una grande 
quantità di frutta. Per le località in cui 
mancano o non abbondano le buone can­
tine, parmi sia il miglior sistema quello 

del mezzo nel quale si trovano le frutta 
da conservarsi non è la causa per cui vi 
si introduce la corruzione; ma che nelle 
frutta completamente illese la maggiore 
0 minore quantità di germi delle muffe 
viene conferita da materie organiche vi­
cine alle frutta stesse. Il terriccio carico di 
resti organici trasportò più fticiimente i 

ermi delle muffe sulle mele. In tre gior­
nî  non avvenne nessuna diminuzione di 
peso nelle frutta giacenti nella sabbia 
umida e nella terra, ma un forte aumento 
d' acqua per cento che in realtà è ancora 
maggiore, come lo prova la bilancia, poi­
ché in questo tempo si è sviluppata una 
maggior quantità di anidride carbonica. 

In numeri precisi j la perdita di peso 
di seppellire le frutta stesse nella sabbia* nella sabbia asciutta ammonta: nella 

Nei primi tentativi di siffatto metodo fu j Reinette di Cassel da 8 a 5 p. 100^ nel 
Gulderling lungo verde al 2 p. 100, nel impiegata della sabbia essiccata al forno. 

In grande non è possibile avere per ta). 
mezzo della sabbia perfettamente asciutta; 
ad ogni modo le esperienze di cui è parola 
in questa relazione, possono sempie ser- ! esposte sui graticci, subirono, nel mede 

Downton Pepping al 6,3 p. 100, nel Ram 
bour dii Liittich a 3̂ 6 p. 100, mentre le 
frutta della stessa specie, nella cantina, 

h 

vire a determinare quale influenza abbiano 
dall'un lato, la sabbia asciutta, dall'altro 
la sabbia e la terra umide. 

Io una cantina, in cui la temperatura, 
nel tempo della conservazione, cioè dal­
l '8 dicembre al 25 febbraio, oscillò fra 
4*̂  e 2" C. furono collocati alcuni cam­
pioni: F di Rambour di Liittich. ÌF di ! nella terra imputridito; Rambour di Liit-

simo tempo, una perdita di peso del 2,47 
p. 100, 1,5 p. 100, 7 p. 100, 1.97 p. 100, 

Aumento di peso nella sabbia umida: 
Reinette di Cassel+ l,37p. 100, nella terra 
+ 3,y p. 100; vecchio Nonpareil + 9,8 
p. 100, nella terra 8,3 p. 100; Parmàne 
d' autunno 1.5 p. 100 (un po' screpolato), 

• U p i 

Gulderling lungo, verde, IIP di Eeinette 
di CasseL IV^ di Downton Pepping. V* di 
vecchio Nonpareil, e VI'̂  di Pannane 
d' autunno. 1.0 frutta, possibilmente d'u­
gual dijnensione, furono disposte a strati 
in Campane, delle quali una fu riempita 
con sabbia asciutta, un'altra con sabbia 
fortemente bagnata, ed una terza con 
terriccio appena umido. 

tich-h0,8 p, 100, nella terra imputridito ; 
Gulderling lungo verde + 1,1 p. 100, nella 
terra imputridito; DowntonPepping+ 12,2 
p. 100 (screpolato), nella terra imputri­
dito 

Perdita sui ^aticci all'aria libera in 
3 cantina : Reinette di Cassel — 2,47 p. 100 

Vecchio Nonpareil — 10,8p. 100,Parmàne 
d 'autunno— 1,4 p. 100,.Rambour di 

Nella terra umida le frutta guaste si ! Liittich — 1,97 p, 100, Gulderling lungo 
fl • ^1 ^F H H H 9 B ^F 

trovarono in maggior copia, di meno se j verde — 1,97 p. 100, Downton Pepping 
ne trovò nella sabbia asciutta, nella sab­
bia umida, invece, non se ne trovò guasta 
neppure una. 

Nella sabbia asciutta come pure n el 
terriccio si riscontrò solo la putrefazione 
causata dal Penicillium : nella terra umida 
si riscontrarono la Botrytis ed il M%icor, 
non escluso però il PenicilUwn. 1\ Mucor 
e la Botrite non si vedevano però sulle 
frutta, ma soltanto sui resti organici della 
terra* 

Dalla circostanza che nella sabbia u-

~ 7 p. 100. 
Il rapporto fra l'aumento e la perdita 

percentuale delle frutta offre un inte­
resse, inquantoche ne viene che F in­
dividualità della specie è decisiva sotto 
ogni rapporto. Noi vediamo che il vecchio 
Nonpareil e il Downton Pepping offrono 
un aumento ed una perdita dal triplo al 
quadruplo in confronto del Rambour di 
Liittich, del Gulderling lungo verde, e del 
Pannane d'autunno. Già da un'osserva-
zìone superficiale si possono riconoscere 

^^^_ 
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le differenze nella natura delle frutta. Il 
Nonpareil avevano aspetto grossolano e ru­
vido, il DowntonPepping era a dir vero li­
scio, ma la sua buccia non era molto ceru-
minosa;perlo contrario il Rambourdi Liit-
tich è molto liscio e il Parmlliìe d'autunno 
molto ricco di cera; il Gulderling lungo 
verde sta quasi in mezzo fra i due gruppi. 

Sembra dunque che lo spessore dello 
strato di cera^ stia in rapporto colla per­
dita d' acqua del frutto, anche se non 
influisce direttamente come causa regola-

Riniane ancora da osservare se le frutta, 
che nella sabbia umida sono divenute più 
pesanti che non erano in principio, ab­
biano assorbito l'acqua della buccia o dal 
picciuolo. Per risolvere il problema si 
spalmò di ceralacca il picciuolo di alcuni 
esemplari, che erano stati conservati 
nelP inverno ideile stanne o che appari­
vano quindi molto raggrinzati, e si collo­
carono nella sabbia mediocremente umi­
da. L'aumento di peso dai 31 marzo al 
13 maggio salì, in un lieinetLe di Cassel 

trice. Le specie molto ricche di cera èva- ! di 70,8 gr. di peso al 2,1 p. 100; in uno 
porano poco, ma assorbono anche mono, | di 76,0 gr. 2,4 p. 100; in uno di 67 gr. 
nelle stesse condizioni, che con le s])ecie 
con buccia sottile, grossolana, e ruvida 

^giungiamo ancora una osservazione 
sullo screpolarsi delle frutta. Nella sab­
bia umida i Parmane d'autunno si fen­
dono facilmente, ed i Dov^nton Pepping j zionale alla perdita subita fino al marzo, 

al 6,2 p. 100; in uno di 50,5 gr, al 17,6 
p. 100; in uno di 42,4 gr, al 15 p. 100; 
in un Nonpareil di 52,5 gr. al 12 p. 100, 

Le frutta quindi assorbono l'acqua 
dalla buccia, e l'assorbimento è propor-

appariscono colla buccia disunita, e gon­
fia. L'assorbimento d'acqua delle frutta 
è stato quindi così grande che, per il gon-

poic he si avverò in maggior copia in quelle 
mele che avevano perduto di pili. 

Queste esperienze possono servire in 
fiamento della polpa, il tessuto della bue- | pratica, in quantochè con uù lungo sog-
eia è tutto fesso. Per tal modo è qui ri- giorno nella sabbia umida, possono essere 
prodotto artificialmente il fatto che in rimesse al grado di frutta da tavola quelle 
in alcune specie avviene sull' albero nelle 
annate umide, e quindi è fornita speri­
mentalmente la spiegazione di questo.fé- ! una brutta apparenza esterna 

che in causa d'una poco accurata con­
servazione invernale, hanno acquistato 

Il fatto che le frutta si screpolano an­
che nella sabbia umida, prova poi che le 
esagerazioni sono nocive anche in questo 

Simo 

noment) patologico (1). Che del resto tali 
screpolature si possano conservare per 
dei mesi senza apparenza di putrefazione 
lo prova un frutto di Nonpareil, che ri- | metodo, a mio parere, raccomandabilis-
masto da novembre a maggio nella sabbia 
umida aumentando sempre di peso, in 
febbraio era screpolato, e la screpolatura 
si allungò fino al maggio daPcaHce al pic­
ciuolo senza che apparise indizio di pu­
trefazione. I guasti causati dal Penicillnim j impiegarsi si trovi in quello stato nel quale 

E siccome si cerca di proteggere com­
pletamente dalle condensazioni di umi­
dità i locali dove si debbono collocare le 
frutta, cesi si baderà a che la sabbia da 

"X. 

diedero un cento molto per cento molto maggiore 
nella sabbia asciutta che non nella umida. 

L 

(1) Quest'opinione non è da tutti accettata. — {Trad.) 

alla nostra mano produce la sensazione di 
non ìiagnata. Le frutta screpolate perdono 
r aroma G. DEL PUPPO. 
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Abbiamo seguita con grande interesse l'agitazione che va manifestandosi in tutta l'Alta 
Italia per ottenere che il governo si occupi un po' più ed un po' meglio dell'agricoltura. 
. Nel Veneto si ebbe una recente generale riunione dei comizi agrari del vicentino ove si fecero' 

serie e calorose proposte onde il governo protegga meglio i grani che sono prodotti nel suolo 
italiano. In Friuli il consiglio comunale di Codroipo fece testé voti affinchè il governo provveda 
alle travagliate condizioni della possidenza.. 

Ora ci i giunse gratissima la notizia che più di 130 deputati firmarono una mozione delFonore-
vele Lucca per domandare al ministri dell'agricoltura e delle finanze provvedimenti adeguati 
alla grave crisi che travaglia, proprietari e coltivatori. 

Questo darà luogo ad una larga discussione in Parlamento dopo le ferie di natalo. 
Notiamo ancora con grande compiacenza come la Sezione di agronomia del nostro r. istituto 

tecnico sia di anno in anno meglio frequentata, e come fra gli alunni di questa Sezione si contino 
ora 1 figli di alcuni fra i nostri più grandi proprietari. 

Questo ci consola; giacché è certo che solo quando gli stessi possidenti saranno molto benei-
struiti, si potrà aspettarsi un miglioramento efficace delle sortì, non solo prostrate, ma finora 
assai neglette della coltivazione della terra. 
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COLTIVATE NELLA PROVINCIA DI UDINE NELL'ANNO 1884 
(Continuazione, vedi n. 22). 
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del 

saggio 

C5 t»^ 
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Ut 
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Q U A L I T À 

del seme 

, PROVE­
NIENZA 
del seme 

COLTIVATORE 
LUOGO 

della 

coltivazione 

Epoca 
del 

saggio 

C5 t»^ 

o <y 
- , -*"• 

o ^ ^ 

P S o O M 

• P-4 

u « 

§ a 0 

NI a ^ 

Ss? s 
g o 2 

fra ^à 1 

173 Sclaunicco seti. 

gr. 

1150 96.30 

gr. 

9.75 

gì?' 

9.33 

gr-
• •Ti ' V 1 

gr-

1.74 173 Kieinwanzleben 
r 

Eresiavi a M. Pagani Sclaunicco seti. 

gr. 

1150 96.30 

gr. 

9.75 

gì?' 

9.33 8.97 

• •Ti ' V 1 

gr-

1.74 
174 Vilmorin rosa Praga 9 23 750 96.50 9.05 8.67 8.36 1.97 
175 » » Eresi avi a » » » 825 96 30 10.35 9.88 9.51 1.76 
176 Kieinwanzleben Praga orig. j) » » 950 96.50 10.45 10.05 9.69 0.69 
177 » n ripr. » 5) » 700 96.50 10 05 9.59 9.25 2.19 
!78 2 ? A.Centazzo Pordenone » 760 95.50 9.85 9.40 9.07 2.62 
179 Inaperiale Breslavia D. Pecìle S. Giorgio » 500 96.70 10.10 9 65 9.33 1.90 
180 Kieinwanzleben » della » 450 96.10 10.20 .9 74 

* 

9.36 1.81 
IBI Vilmorin bianca » ) ) Riohinvelda » 500 95.00 10.80 10.31 9.79 1.35 
182 » rosa » » » » 550 96.00 7,70 7.31 7.01 5.65 
183 Kieinwanzleben » D y> » 600 95.80 11.80 11.37 10.89 2.72 
184 Imperiale » 

1 

» 550 96.30 8 30 7.99 7.69 1.57 
185 Vilmorin bianca 

1 ^ 
» 

H 

» 
450 94 60 10.70 10.17 9.62 2.51 

186 
• 

» rosa 
L p 

» » » 400 96 20 9.70 9.27 
4 ^ 

8.91 2.08 
187 » bianca 

-
J 

•t 

j 

- j _ 

4*-

1 
! 

j a colletto rosa Parigi ' 
^ -

L 

\ 
» » 

430 96 00 10.70 10.21 9 80 1.48 
188 Vilmorin bianca » » » 600 95.30 13.25 12.52 11.93 1.81 
189 » bianca 1 

1 

• 

• 

a colletto resa » 

, r 

» 370 95.50] 10.25 9.78 9.34 1.96 
190 Vilmorin bianca 

L 

• 

\ • 

^ 
r 

•k 

• 

Brabante , . . » 

r 

^ 

» » 400 95.00 10.20 9.73 9.24 2.00 

191 Kieinwanzleben Praga orig. N. De Bratìdis S, Giovanni 26 311 95.70 10.50 9.97 9.54 2.99 

192 » » ripr. di Manzano 673 94.80 12.40 11.73 11.15 2.29 

193 Vilmorin rosa Praga » » 269 95.40 10,85 10.34 9.86 1.35 

194 » bianca » » 183 94.70 12.15 11.41 10.80 2.28 

195 Kieinwanzleben Breslavia » » 256 94.60 11.70 11.09 10.49 2.37 

196 Vilmorin rosa » » 

- 279 95.60 11.60 11.00 10.51 2.20 

197 
i r 

» bianca 
n 

» 
^ 

, > 336 94.40 13.00 12.24 11.55 2.82 

198 Imperiale 
'1 

r 

F 

268 94.70 11.70 11.09 10.50 2.23 

199 Vilmorin rosa 
r J 

Praga G. Gattorno S. Vito 646 95.20 10.75 10.22 9.72 2.37 

200 Imperiale Breslavia 
1 

al » 675 95.10 10.80 10.24 9.73 3.08 

201 Kieinwanzleben » Tagli amento » 828 95.50 9.90 9.44 9.01 2.44 

202 Milanese (?) ? 
• 

» ottob. 500 94.60 14.10 13.22 12.50 2.91 

203 
r 

Vilmorin bianca Breslavia iSpuola agraria Pezzuole 6 76Ò 96.30 10.15 9.65 9.29 2.98 

204 Imperiale 1 ^̂  di Pezzuole j> y> 700 96.50 9.35 8 93 8.61 2.52 

205 
1 

5) 
» 

- » » 
IT 

» 700 96.20 7.10 6.83 6.57 2.90 
J 

206 Kieinwanzleben » 

4 

» » 1120 96.70 7.95 7.62 7.36 3.07 
207 Vilmorin bianca * 

» 

L • 

» » 600 96.90 7.50 7.18 6.95 3.55 

208 » rosa 
^ 

» » 

ù 

) > 480 96.70 8.50 8.14 7.87 1.79 
209 Kieinwanzleben 

f 

u 

1 

» 833 96,50 8.65 8.28 7.99 1.65 
810 Vilmorin rosa ; 

1 1 
1 '̂  
1 '^^ 

> 

• • h 

» 483 •96.20 9.25 
• 

8.83 8.49 2.86 
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» 
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» 

» 

» 

» 

» 
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S) 
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» 

» 
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» 
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c 
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680 96.70 
680,96.40 
1140 97.50 

740 • 96.50 
I 

960'97.40 
1000197.30 

920,96.70 

1040,97.30 

820 97.00 

1000197.00 
658 97 00 

640 96 60 

500 95.10 

550 95.70 

943 95.40 

743 95.60 

345195.50 
400195.20 
550197.30 
500 97.20 

490 

500 

600 

96 10 

96.30 

96.70 

500 96.30 
650 

475 

325 
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333 

312 

311 

1075 

722 

950 

1500 

800 

800 

875 

875 

525 

875 

273 

237 

403 

96.40 
96.10 
94.80 
96.10 
94.80 
93.50 
93.50 
92.80 
94.40 
95.80 
94.60 

94.40 
95.80 
96.00 
95.00 
95.50 
94.60 
96.00 
93.90 
92.70 
94.10 
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• O 

O 0 
O " o ••̂  

gr 

O T3 

g^ 

• si 
bfìU 

gT 

--• »<- • • ^ 

§f a 
"J -I fi. 

8.95 
7.30 
7.95 
8.05 
5.80 
6.55 
8.45 
7.35 
8.50 
7.8: i 
9.20 
9.65 

12.30 
11.50 

8.57 
7.01 
7.65 
7.72 
5.60 
6.31 
8.09 
7 09 

8.14 
7.49 

8.28 
6.75 
7.45 
7.45 
5.45 
6.13 

fì 7. 
6 90 
7.89 
7.26 

8.96: 8.69 
8.90 9.22 

11.65 H.O 
10.89 10.42 

• - ; 

8.85 8.37 
11,15 
10 00 
10.95 
7.50 
6.65 
8.25 
5.65 
7,95 
7.65 
8.90 
7.20 

10.10 
10.90 
12.15 
13.00 
15.65 
15.75 
11.35 
12.10 

10.10 
9.85 
850 
8.55 

10.45 
8.85 

11.30 
8.75 

13.00 
14.65 
11.65 

1061 
9.58 

10.43 
7.24 
6.41 
790 
5.46 
7.60 
7.33 
8.52 
6.93 
9.53 

10.40 
11.51 
12.29 
14.63 
14,71 
10.75 
11.40 
9.59 
9.40 
8.12 
8.15 
9.91 
8.43 

10.68 
8.36 

12.20 
13.63 
11.01 

7.98 
10.08 
915 
9.93 
7.04 
6.23 
7.59 
5.26 
7.35 
7.06 
8.01 
6.76 
9.03 
9.99 

10.91 
11.49 
13.67 
13.35 
10.15 
1092 
9.07 
8.87 
7.78 
7.82 
9.41 
8.05 

10.10 
8.03 

11.45 
12.63 

gr 

2.36 
3.25 
1.96 
2.85 
2.73 
3.15 
1.54 
1.94 

r 

2.71 
2 6'^ 
216 
1.95 
2.11 
2.71 
5.46 
1.81 
125 
2.04 
1.59 
2.79 
2.89 
3.20 
3. 
3.31 
2.53 
3.60 
4.91 
1.48 
2.04 
2.15 
2,16 
2.42 
2.92 

3.53 
3.37 

2.43 
3.47 
3.73 
3.34 
3.68 
3.52 
3.04 
3.63 
4.48 

10.36 3.10 
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BiUiografia----Scrìvere xm libro il quale 
contenga una folla di cognizioni utili pre­
sentate in modo da farle leggere a tutti 

01 e-

sig. Del Torre col suo 

-̂

quelli che appena sanno compitare 
scolarle con tante cose che possono sem­
brare inutili j pur di costringere a leg­
gere le più importanti : ecco quello che 
fa ogni anno il 
Contadinello che tocca ora il trentesimo 
anno della sua comparsa. 

Se si vuole che V istruzione discenda 
fino agli ultimi strati sociali, bisogna 
vincere la ritrosia la quale invade chiun­
que quando si tratta di scrivere cose 
ipolto comuni e molto volgari. Per questo 
lodiamo il sig. Del Torre che, sempre in­
faticabile nel promuovere 1' istruzione 
agricola,ha saputo anche quest'anno vin­
cere la noia di scrivere un calendario con 
indicazioni delle fasi lunari e con leg­
gende in dialetto, pur di avere V oppor­
tunità di infiltrare quasi all' insaputa nel 
rozzo cervello della 'gente campagnola 
degli utili insegnamenti. 

Abbia le nostre congratulazioni il sig. 
Del Torre. Si potrà dissentire con lui 
sopra r ordine e la proporzione della ma­
teria inutile che nel suo libro trovasi me-
scolata alle cose veramente importanti^ 
ma quanti amano chi si occupa dell' istru-

7 J 

zione popolare non potranno che bat-
tare caldamente le mani ad un veterano 
della educazione agricola del nostro paese. 

Forse più di comizi, proteste e gridi 
per domandare provvedimenti in favore 
dell'agricoltura ragionale e per invocare 
sussidi e iniziative dal governo, gioverebbe 
che tutti facessero quanto possono^ nel-
r ambito della loro sfera d'azione, onde 
raggiungere presto il desiderato progresso. 

Ma pur troppo noi abbiamo la lingua 
assai pronta per parlare e le inani troppo 
inerti per lavorare. 

Il sig* del Torre lavora da 30 anni scri­
vendo per educare ed istruire la plebe 
agricola^—altri facciano altrettanto, od 
in ogni altro modo portino il loro tributo 
per migliorare la condizione della terra e 
dei suoi lavoratori, e otterramo presto il 
g;rande scopo di migliorare la sorte del­
l'agricoltura e degli agricoltori. 

F. VmuETTo. 
oc 

Legato Pecile. — Domenica 21 corrente, si 
distribuiranno i premi 3-quei contadini che nel 
€ ì orso di conferenze agrario tenute noi 1883-84 
mostrarono di aver meglio profittato. Gli otto 
maggiori premi saranno:;Un erpice romboidale 
in due pezzi; un aratro volta orecchio; cimine 
aratri aquila; una ponila Filadelfia.: 

Vi saranno poi altri djeciotto premi minori. 

08SKEVAZ10NÌ METEOROLOGICHE - STAZIOĴ E 1)1 UDINE (R. ISTITUTO TECNICO) 
Altezza del barometro sul mare metri i l 6 . 
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DoTT. FEDEKICO VIGUETTO, redattore. 
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Da Contri b. 
1864 Facini doti Giacomo (Castions dì 

Strada) . . . . . . . . . , . . . * JL, I5p 
Facini cav. Ottavio (Magnano in 

Riviera) » 15 p 
1884 Ferigo Cesare (Udine). » 15 p 
1878 Ferrari cav. Carlo (Fraforeano) . » 15p 
1873 Feruglio cav. Pietro Raimondo (Fé-

letto Umberto) » 15 p 
1878 Fiorioli della Lena march. Eugenio 

(Villa Santina) . . . . . . . . ; , » 15p 
1876 Florio co. Francesco (Udine) . . . w 15p 
1855 Freschi conte commend. Gherardo 

(Ramoscello) » i op 
1856 Galvani Giuseppe (Pordenone) . . » 15 
1855 Giacomelli Carlo (Udine) » !5p 
1861 Giacomellicomm.Qiusejìpe (Roma) » 15 p 
1884 Grassi Annina (Ttlmezzo), . . . . » 15p 
1866 Groppiere co. commend. Giovanni 

(Udine ) m 15p 
1877 Jesse dott, Leonardo (Udine) . . . » 15 p 
1856 Kechler cav. Carlo (Udine) , . . , » 15p 
1879 Làmmle prof. Emilio (Udine). . . » 15 p 
1864 Levi cav. dott. Alberto (Villanova 

di Farra ) » ì 5 p 
1878 Levi (^ott. Angelo (Gorizia) . . , , » 15 
1873 Linussa dott. Pietro (Udine) . . » 15p 
1879 Locateìli bar. dott. Frane. (Udine) » 15p 
1857 Lovaria co. cav. Antonio (Udine) » 15p 
1858 Lucheschinob. cav, Domenico (Vit-. 

torio) . , . » 15 
1884 Madrassi Giov. Battista (Udine) . w 15p 
1855 Mainardì nob. dott. Ermes {Gorizzo) » 15 p 
1878 Mangilli march. Fabio (Udine) . . » 15 p 
1884 Mangilli march. Ferd. (Udine) . . » 15 p 
1884 Mangilli march. Francesco (Udine) » 15 p 
1869 Maniago ( di) co. cav. Carlo ( Ma-

niago) 5> 15 p 
1882 Manin co. Lod. Giov.(Passariano). » 15 p 
1865 Mantica nob. Nicolò (Udine) . . . » 15 p 
1855 Marcotti Pietro ( U d i n e ) . . . . . . » 15p 
1866 Marzona Nicolò (Sedegìiano) . . . » 15 p 
1883 Miniscalchi Erizzo conte Marco 

( S. Martino di Codroipo) . . , . » 15 p 
1872 Misani cav. dott. Massimo ( Udine) » 15 p 
1855 Mocenigo co. dott. Alvise Francesco 

(Alvisopoli) 15 
Morelli Rossi dott. Angelo (Udine) » 15 p 

1873 Morgante cav. Lanfranco (Udine) » 15 p 
1873 Moro cav. Daniele (Codroipo) . . w 15 p 
1878 Naglos Giorgio (Cormons) . . . . » 15 p 
1873 Nallino cav. dott, Giovanni (Udine) » 15 p 

Udine, 31 marzo 1884. 
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i Da Coatrlb. 
1878 Nigris Luigi (Fagagna) . . . . . . L. 15 
1881 Ottelio co, Lodovico (Pradamano) » 15p 
1879 Otteho co, Settimio (Arììs) . . . . » 15p 
1872 Pagani Mario (Udine) » !5p 
1878 Pagura Valentino (Mortegliano) , » 15p 
1872 Panziera di Zoppola conte Nicolò 

(Zoppola) , , . . . . . » 15 p 
1881 Facile Angelica (Cordenons) . . . » i5p 
1855 Pecile commend, dottor Gabriele 

Luigi (Udine) . . . . . , . . , . » 15 p 
1877 Percoto contessa Caterina (S. Lo­

renzo di Soleschiano) » 15 p 
1875 Perusini cav. dott. Andrea (Udine) n 15 p 
1855 Pirona cav. dottor Giulio Andrea 

(Udine) . . . , . ' . , . » 15p 
1874 Pordenon dott. Valentino (Udine) » 15p 
1855 Prampero ( dì ) co. commend. Anto­

nino ( Udine ) . . '̂  15 p 
1883 Pramp ro (di) co. Ottaviano ( Ter-

reano di Martignacco) » 15 p 
1864 Pappi (de) co. Giuseppe (Udine) » 15p 
1878 Puppi fde) co. Luigi (Udine). '. . w 15p 

1 1878 Questiaux cav. Augusto ( Udine ) . » 15 p 
1878 Rizzolati dott Giov. Battista (Pin­

zano al Tagliamento) » 15 p 
1879 Rossi Francesco (Udine) . . . . . . 15 p 
1855 Rota co. Paolo (S. Vito al raglia­

mento) . . - » 15 
1878 Rubini Pietro (Udine) . . . _ . . » Iop 
1884 Sacerdoti Benedetto (Padova). . . » 15 p 
1857 Salice (Giuseppe (Porcia) » I5p 
1870 Schiavi dott. Luieri Carlo (Udine) » 15p 
1878 Siraonutti cav, Nicolò (S. Marco) » 15 p 
1855 Someda dott. Giacomo (Udine) . . » 15p 
1869 Teli dott. Giuseppe (Udine). . . . » 15 
1855 Tellini Carlo (Udine) « 15p 
1858 Trento (di-) co. Antonio (Udine) , » 15p 

Vaiassi cav. dott. Pacifico ( Udine) » 15 p 
1878 Vanni degli Onesti Giovanni Pietro 

(Fagagna) . » 15p 
1884 Varmo (di ) co. Giovanni Battista 

( Udine) » Iop 
1884 Viglietto dott. Federico (Udine) . >i 15p 
1864 Volpe cav. Antonio (Udine). . . . » 15p 
1866 Vucetich Giovanni (S. Giorgio di 

Negalo) » 15 
1865 Zambelli dott. Tacito (Udine) . . » 15p 
1878 Zille dott. Arturo (Porcia) . . . . » 15 
1884 Zuccheri Emilio (S.VitoalTaglia-

mento) , . , . i* 15 p 
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8ERVAT0R AC0L06IC0 FAGAGNA 
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La Società fra proprietari hacMcoltor% presieduta dal prof. Domenico Pecilé 
costituitasi in Fagagna, ha deciso di porre in vendita una piccola quantità del seme 
bachi cellulare confezionato quest'anno colle seguenti razze : 

Ve la le — questa varietà, migliorata con ripetute selezioni, è più grossa e superiore N. 1. 
per qualità alle verdi originarie. 

N, 3. 
— bozzoli di bella forma e dì grana finissima, 

vennero solo riprodotte piccole quantità provenienti da alle­
vamenti perfettissimi5 e di razze brianzuola, francesf> od istriana. 

N..4. l*a»iisa« ÌBft«5i»4&«5Ìo foiaiieo-gSall® — piH)viene d'accoppiamento dì raszenostrane 
con giapponesi dà bozzoli di un valore paragonabile alle razze nostrane, ma è molto meno 
esigente e delicata di queste. 
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AràtIfO E. 8. ^9 tutto in ferro e con avantreno per lavori profondi .^ 
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?> di media profondità. 
per scassi 
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angìo bulgaro con bure in legno con avantreno mezzano. 
„ » grande. 
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f '' » 
A. U. Ŝ  anglo ungherese con avantreno mezzano. 

I jj W-P. E 9 9) » 
per terreni di media tenacità. -L . > • 

"• 1 

n ToltaoreecMo W. P* 1, americano costruito per avantreno. ^ f ^ 
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» >? W. P« R. I9 per terreni mezzani costruito per avantreno. 
K -

ATantreni a 2 ruote per aratri. 
. K Sottosuolo E.M.M. P . l , tutto in ferro. ^^^ 
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Estirpa-lbìetole 
Erpici per prati W 
Seminatrice a mano per semi minuti 

ranatoio per granoturco. . 

a catena con denti cambiabili. 
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Presso il negozio di oggetti d'ottica di GIACOMO 
DE LO BENZI, Udine MercatoveccMo ̂  si trovano vendibili 
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M : I C I ^ 0 S C 0 I ^ I per l'esame del seme baciti e 
^ •_ - 1 . Q-LEUCOM TR ( Pesamosti ) per determinare 
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la quantità di zuccliero contenuto nell' uva. 
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Presso il signor B IGOZZI GIUSTO in San Giovanni 
f I 

J .-

f-
Manzano si trovano magliuoliA^^ seguenti varietà: 

4n Pinot bianco e nero. o cento _j 1.50 
» » 

^ 

• » » 1.50 
^ Cabernet nero « o> » » 1.50 

j , 

j -_^. ì 
r • - •^ Woslaiier nero » » 1.50 

^ • , 

. X ^ ; . Clinton americana y. 
I - 1 Cabernet di due anni 
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